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Introduzione 
 
Nella letteratura sportiva e in quella specifica inerente il gioco del calcio, si trovano 
rarissime tracce di pubblicazioni che parlano dettagliatamente di cosa sia, di come opera 
o di come dovrebbe operare un dirigente affiliato alle nostre società calcistiche 
dilettantistiche o di puro settore. 
Abbiamo notato testi sulla psicologia sportiva, tanti e alcuni anche “confusi” per usare un 
termine benevolo, altri che parlano della sola Scuola di Calcio sia come avviamento allo 
sport dei piccoli atleti, sia come modello organizzativo, ma solitamente sono stilati da 
professionisti (lo si deduce dai contenuti a volte troppo criptici) che mai hanno 
frequentato dal “vivo” l’oggetto del loro descrivere, insomma molti hanno teorizzato 
senza aver fatto alcuna pratica o averla fatta… per due settimane. Poi si sono visti molti 
volumi sulla tecnica calcistica, su come insegnarla, su come programmarla: è un bene, ma 
i contenuti sono indirizzati agli istruttori o allenatori che, probabilmente, hanno già una 
buona infarinatura appresa a loro volta dai “maestri” che li hanno allenati pochi mesi o 
tanti anni addietro. Anche in questo caso è salutare prendere un libro in mano, ma parole, 
paragrafi o capitoli per il dirigente: nichts! 
Esistono anche opere dedicate, nel senso che un libro è stato scritto solo per il portiere, un 
altro, raro, per l’attaccante e così via. Infine tanti manuali sui regolamenti del gioco del 
calcio che, tuttavia, diventano antichi in fretta perche in FIGC i cambiamenti sono quasi 
endemici. 
Un opera completa che descriva cosa sia un dirigente sportivo, come debba operare e a 
cosa va incontro se viene a far parte del mondo dilettantistico del nostro sport più amato 
non si è ancora visto, salvo che, regionalmente, ci sia stato qualcuno che abbia compiuto 
gli stessi passi che stiamo facendo noi, ma di questi casi, se esistono, non se ne viene a 
sapere nulla se non in modo casuale: e fino ad oggi tutto tace! 
Dunque vi presentiamo un libretto che parla del dirigente sportivo e solo del dirigente 
sportivo. Chi è investito di questo compito e non ha mai svolto la stessa mansione, tipo il 
genitore che iscrive il proprio pargolo per la prima volta in una società e, dato il suo 
interesse palesato per il gruppo in cui gioca il figlio, viene “adocchiato” dalla volpe 
societaria che gli chiede di entrare nel corpo dirigente, costui, dicevamo, si potrebbe 
trovare in un mare di guai (si fa per dire!) perché raccapezzarsi in quella mansione, lo 
scoprirà molto, molto presto, è ben difficile e se vorrà svolgerla bene lo sarà ancora di 
più. Queste pagine che vi abbiamo trasmesso e che voi, se vorrete, vi stamperete 
facilmente, potranno essere di aiuto non solo per quei dirigenti che abbiamo poco sopra 
descritto ma anche, consentitecelo, per tutti i dirigenti della società che, esclusi proprio 
pochissimi, hanno solo appreso i rudimenti con poco tempo di pratica sul campo. 
Inoltre, e questo è da tenere ben in mente, il libretto è da spiegare ai destinatari e non 
deve essere consegnato pedissequamente. Ne consegue che in un paio di riunioni 
collegiali andranno chiariti i punti salienti di quanto abbiamo voluto preparare, dopo di 
che sarà cura del dirigente sportivo intelligente incamerare quanto sarà andato a leggere. 
 
Il lavoro che abbiamo voluto consegnare alle nostre società è il frutto dell’esperienza di 
oltre quarant’anni di frequentazione di alcuni sodalizi calcistici locali da parte di Nino 
Furnari e dei suoi amici del “Gruppo”. Ma non è solo l’esperienza che ci ha aiutati a 
sviluppare i vari paragrafi, bensì l’aggiornamento costante ai cambiamenti che lo sport in 
generale, il calcio in particolare e la vita stessa di ognuno di noi e di voi hanno subìto man 
mano che si sviluppavano in queste stagioni per la verità convulse e non sempre 
gratificanti.  
Ma tant’è… il calcio è una passione, specie per coloro che lo guidano dal di dentro. 

Tito Delton 
giornalista e scrittore 


